
Gli Appuntamenti 

*Domenica 24 marzo Le Palme: ore 10.00 Benedizione ulivi al 
monumento degli Alpini, corteo verso la Parrocchiale e celebrazione 
eucaristica. Al termine i ragazzi porteranno in tutte le case, co-
me augurio pasquale, un sacchetto di ulivi benedetti (come an-
che alla Beita il sabato dopo la messa delle 17.00). 
Ore 20.30 Veglia di preghiera dei giovani con il Vescovo in Semina-
rio (partenza ore 19.00)  *Lunedì 25 ore 9.00 Messa in chiesa 
parrocchiale (introduzione ai giorni santi); ore14.00 pulizia chiesa; 
ore 20.30: Confessioni Adolescenti e Giovani ad Almenno S.B. 
con il Vicariato (partenza ore 20.00) *Martedì 26 ore 9.00 Messa; 
ore 20.30: confessioni Comunitarie in Chiesa Parrocchiale. 
*Mercoledì 27 ore 9.00 Messa; ore15.00: Confessioni ragazzi in 
Chiesa Parrocchiale. *Giovedì Santo 28: ore 20.30: Celebrazione 
della Cena del Signore con il gesto della lavanda dei piedi. I ra-
gazzi porteranno le offerte per le Missioni nel cubo-salvadanaio. 
Adorazione all’altare della reposizione fino a mezzanotte. “Si lega-
no” le campane fino all’annuncio della Pasqua: invito al silenzio 
per questi giorni santi. No a parole inutili o cattive. *Venerdì Santo 
29: Magro e digiuno. Ore 9.00: Lodi; ore 10.30: Preghiera all’altare 
della reposizione per ragazzi e chierichetti (seguono le prove); ore 
11.00  Preghiera per adolescenti; ore 15.00: Memoria della Morte 
del Signore; ore 20.30: Via Crucis itinerante partendo dalla Chiesa 
Parrocchiale e concludendo in località Brocchione. Raccoglieremo of-
ferte per la Terrasanta e le Missioni. (Via Crucis anche con Beita e 
Gromlongo). *Sabato Santo 30: ore 9.00 Lodi; ore 10.00 Benedi-
zione uova alla Beita; ore 15.00: Benedizione  uova in Chiesa 
Parrocchiale (dalle 13.30 decorazione uova in oratorio); dalle 
15.00 alle 19.00 Confessioni;  
ore 22.00: Solenne Veglia Pasquale.                   Spostare l’ora.  
*Domenica 31 aprile Pasqua di Risurrezione  
Messe  da orario festivo. Ore 17.30 Vespri solenni.  
-Per i pensionati: l’INPS non invia più il CUD; verranno stampati pres-
so la sede (martedì 8.30-11) di Patronato (portare carta identità e vecchio 
CUD)    -Banco torte festa papà e Precornelli € xxx 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dal 24 al 31   
marzo  
2013 

     L’affondo     Una vita e una morte “fuori” 

E’ morto fuori. 
L’hanno ucciso fuori. Fuori dalla città. E l’hanno deposto in fretta dalla croce. 
Era vicina la festa, la più grande delle feste e non sarebbe stato un buon spetta-
colo vedere un uomo impalato alla croce. Una morte fuori e una sepoltura di 
nascosto, nella fretta. E che la città non venisse sporcata dalla visione, dall’ete-
rodossia dell’uomo di Galilea. La notte, la notte e il suo silenzio avrebbero in-
ghiottito tutto. Una grotta, una pietra, la notte. Notte del Venerdì Santo. 
Ora che ritorna fra noi la memoria di quella morte “fuori”, mi viene spontaneo 
ricordare che anche la sua nascita avvenne fuori. “Fuori”, un destino che avreb-
be segnato la sua vita, fin dall’ ”in principio”. Fin da quando ancora era chiuso 
nell’ombra del grembo. Strana assonanza tra la nascita di Gesù e la sua morte. 
Anche nel suo venire alla luce, “fuori”. Fuori dal suo paese, fuori dalla città del-
le origini, fuori dall’alloggio dei pellegrini: non c’era posto. 
Una nascita trafugata come la sua morte. E ancora una grotta. E ancora il buio 
della notte. Rigato, ma per poco, da una luce e da un coro di angeli.  
Fuori. Lo cacciarono fuori dalla sinagoga. Eppure era il suo paese. Lo cacciaro-
no fuori dal territorio: portava male, liberava l’ossesso ma a prezzo di migliaia 
di porci finiti nel lago. Lo cacciarono fuori dal tempio: presero le pietre per cac-
ciarlo. Era troppo diverso: aveva la pretesa dì inaugurare non mostre, non chie-
se, non campi sportivi, ma di inaugurare un inizio di regno di Dio sulla terra, un 
inizio del sogno di Dio. E che ci potesse essere una speranza per tutti, anche per 
i peccatori e i disperati, per i poveri e per i gravati. E lo giudicarono “fuori”, 
fuori di testa, anche quelli di casa, proprio i suoi, è scritto: “Uscirono per andare 
a prenderlo poiché dicevano: è fuori di sé” (Mc 4,21)...Così per tutta la vita. 
Fuori dal comune modo di sentire. Fuori testa anche per i suoi amici. E Pietro 
non glielo mandò a dire, lo tirò in disparte per dirgliene quattro il giorno in cui 
si azzardò a fare le previsioni, non del futuro del tempo, ma del suo futuro di 
Croce...E oggi, nel tempo che odora di Pasqua, sento come una paura al cuore: 
che si senta straniero, “fuori”, anche accanto a me.               don Angelo Casati 



                Dal Vangelo di Luca 19,28-40 
In quel tempo, Gesù proseguì avanti agli altri 
salendo verso Gerusalemme. Quando fu vicino 
a Betfage e a Betania, presso il monte detto 
degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: 
“Andate nel villaggio di fronte; entrando, tro-
verete un puledro legato, sul quale nessuno è 
mai salito; scioglietelo e portatelo qui. E se 
qualcuno vi chiederà: Perché lo sciogliete?, di-
rete così: il Signore ne ha bisogno”. Gli inviati 
andarono e trovarono tutto come aveva detto. 

Mentre scioglievano il puledro, i proprietari dissero loro: “Perché 
sciogliete il puledro?”. Essi risposero: “Il Signore ne ha bisogno”. 
Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, 
vi fecero salire Gesù. Via via che egli avanzava, stendevano i loro 
mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla discesa del monte degli 
Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, esultando cominciò a lo-
dare Dio a gran voce, per tutti i prodigi che avevano veduto, di-
cendo: “Benedetto colui che viene,il re, nel nome del Signore. 
Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!”. 
Alcuni farisei tra la folla gli dissero: “Maestro, rimprovera i tuoi 
discepoli”. Ma egli rispose: “Vi dico che, se questi taceranno, gri-
deranno le pietre”.   

Invito alla preghiera          

Signore, ti hanno accolto in festa come un liberatore e poi ti 
hanno crocifisso come  un malfattore. 
Hai varcato le soglie della città come un agnello innocente e ti 
sei infilato volontariamente nelle tana del lupo per essere 
sbranato. Lo hai fatto per mettere allo scoperto le nostre pec-
caminose contraddizioni e lavarle con il tuo sangue prezioso. 
Anche noi siamo colpevoli della tua morte perché siamo una 
contraddizione permanente: creiamo amore e odiamo il fra-
tello, sogniamo pace e seminiamo violenza, costruiamo 
un’aiuola e vi scarichiamo i rifiuti, amiamo la giustizia e ru-
biamo, accogliamo in chiesa la tua parole e , appena fuori 
della porta, la rifiutiamo. Donaci, Signore, in questa settima-
na il coraggio di sentirci personalmente responsabili della tua 
morte perché, con il cuore sinceramente pentito, possiamo 
far Pasqua con te. Amen. 

La Parola La Liturgia 
DELLE PALME: PASSIONE DEL 
SIGNORE 
(Lc 19,28-40) Is 50,4-7; Sal 21 
(22); Fil 2,6-11; Lc 22,14–23,56 La 
passione del Signore. 
R Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?                     Rosso 

24 

DOMENICA 
LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:Def. Ghezzi Ca-
millo Ore 10.00 Benedizione ulivi 
e messa in  Parrocchia:Def. 
Lomboni Tino  Ore 18.00 Parroc-
chia:Def. Virgilio Fumagalli,    
Eurosia, Mario e Capelli Renzo. 

Is 42,1-7; Sal 26 (27); Gv 12,1-11 
R Il Signore è mia luce e mia sal-
vezza.                                  Viola 

25 

LUNEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Sala Egidio 
  

Is 49,1-6; Sal 70 (71); Gv 13,21-
33.36-38 R La mia bocca, Signore, 
racconterà la tua salvezza.     Viola 

26 

MARTEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Nava Tarcisio e Massimo 

Is 50,4-9a; Sal 68 (69); Mt 26,14-
25 R O Dio, nella tua grande bontà, 
rispondimi.                            Viola 

27 

MERCOLEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Paola e Antonio 

CENA DEL SIGNORE 
Es 12,1-8.11-14; Sal 115 (116); 1 
Cor 11,23-26; Gv 13,1-15 Li amò 
sino alla fine. R Il tuo calice, Signo-
re, è dono di salvezza.           Bianco 

28 

GIOVEDÌ 
LO Prop 

Messa crismale in Cattedrale 
con il Vescovo .Ore 20.30 Par-
rocchia: Messa in Coena Do-
mini. Def. Alice e Giovanni Ado-
razione all’altare della Riposiz 

PASSIONE DEL SIGNORE 
Is 52,13–53,12; Sal 30 (31); Eb 
4,14-16; 5,7-9; Gv 18,1–19,42 
Passione del Signore. 
R Padre, nelle tue mani consegno il 
mio spirito.                                   Rosso 

29 

VENERDÌ 
LO Prop 

Ore 9.00 Lodi mattutine 
Adorazione all’altare della Ripo-
sizione Ore 15.00 Celebrazio-
ne morte del Signore. Ore 
20.30 Via Crucis itinerante in 
Parrocchia e a Beita-Gromlongo 

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE 
SANTA Gn 1,1–2,2; Sal 103 ; Es 
14,15–15,1; C Es 15,1-18; Is 54,5-
14; Sal 29 (30); Is 55,1-11; Rm 
6,3-11; Sal 117; Lc 24,1-12  Bianco                 

30 

SABATO 
  

LO Prop 

Ore 9.00 Lodi mattutine 
Benedizione uova pasquali: ore 
10.00 Beita; Ore 15.00 Parroc-
chia. Ore 22.00 Parrocchia: 
Solenne Veglia Pasquale 

PASQUA: RISURREZIONE DEL 
SIGNORE (s) At 10,34a.37-43; Sal 
117 (118); Col 3,1-4; Gv 20,1-9 
Egli doveva risuscitare dai morti. 
R Questo è il giorno che ha fatto il 
Signore: rallegriamoci ed esultia-
mo.                                    Bianco 

31 

DOMENICA 
  

LO Prop 

Ore 8.00 Montebello:Def. Pelle-
grinelli Donato Ore 9.00 Bei-
ta:Pro populo                 Ore 10.30 
Parrocchia: Def. Alice e Giovanni 
Ore 17.30 Vespro solenne 
Ore 18.00 Parrocchia:  
Def. Cefis Eliana 


